
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 

 

 
OGGETTO:  ARO Comune di Castelvetrano – Esecuzione D.D.G. n. 1996 del 27/11/2014 – 
Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità – Servizio di spazzamento, 
raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi 
quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica. Approvazione capitolato d’oneri e quadro 
economico di spesa. RITIRATA. 
 

L'anno duemilasedici  il giorno sedici del mese di febbraio dalle ore 19,20 in poi in Castelvetrano e nella 

Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

08/02/2016  n. 4481, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 15 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore  X 16 D’ANGELO Piero  X 
2 MARTINO Francesco X  17 BERTOLINO Tommaso  X 
3 CAFISO Vincenzo X  18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero  X 19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano X  20 ADAMO Enrico X  
6 VACCARA Antonino  X 21 GIAMBALVO Calogero  X 
7 GIURINTANO Nicola X  22 DI MAIO Giuseppe  X 
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 VARVARO Gaspare X  
9 CURIALE Giuseppe X  24 BONSIGNORE Francesco  X 
10 CALAMIA Pasquale  X 25 SALADINO Giacomo  X 
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 ETIOPIA Giuseppa X  
12 ZACCONE Giuseppe  X 27 PIAZZA Maurizio X  
13 DI BELLA Monica X  28 SILLITTO Maria  X 
14 ACCARDO Gaetano  X 29 AGATE Vincenzo  X 
15 BERLINO Giuseppe X  30 GIANNILIVIGNI Francesco  X 
 
La seduta è pubblica ed in prosecuzione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 
 



IL PRESIDENTE 

alle ore 19,20 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la presenza 
di n. 15 consiglieri, giusto allegato “A”, dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i 
consiglieri: La Croce, Etiopia e Curiale. Sono presenti il Sindaco, l’Assessore Calcara, 
l’Assessore Chiofalo e l’Assessore Signorello. 
Quindi, introduce il quarto punto posto all’O.d.G.: “ARO Comune di Castelvetrano – 
Esecuzione D.D.G. n. 1996 del 27/11/2014 – Assessorato Regionale dell’Energia e dei 
Servizi di pubblica Utilità – Servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani differenziati, compresi quelli assimilati, ed altri servizi di igiene 
pubblica. Approvazione capitolato d’oneri e quadro economico di spesa”, dando lettura 
della proposta di deliberazione munita del parere  favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica ed alla correttezza dell’azione amministrativa (all. B), dell’estratto del verbale della 
II^ C.C.P. (all. C) e del parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori (all. D). 
Entra Agate presenti n. 16. 
Apertasi la discussione chiedono di intervenire: 
CURIALE: Dichiara che l’approvazione del Piano di Intervento è stato fatto dalla Giunta 
Municipale il 01/09/2014 ed in Aula Consiliare sono state approvate due delibere di 
Consiglio, la prima il 20/08/12 avente per oggetto la costituzione della SRR, la seconda il 
06/09/2013 avente per oggetto la costituzione dell’ARO, ma non ricorda che sia stato 
presentato un Piano d’intervento in Consiglio Comunale e che abbia avuto un esito 
positivo ed in virtù di ciò chiede all’Ing. Impellizzeri se effettivamente è così o ci sono altri 
atti che gli sfuggono.  
Entra Vaccara presenti n. 17. 
ING. IMPELLIZZERI: Dichiara che il Piano d’Intervento è stato adottato dall’organo 
giuntale, poi trasmesso per la approvazione per competenza all’Assessorato Regionale 
Dipartimento Rifiuti e viene transitato in questa seduta consiliare in quanto il Piano 
d’Intervento fa parte integrante del capitolato speciale d’oneri che il Consiglio deve 
approvare, come espressamente richiesto nel decreto di approvazione dell’Assessorato 
Regionale, per cui è importante che il Consiglio ne prenda atto in quanto costituisce 
elemento essenziale e parte integrante del capitolato d’oneri.  
Entra Bertolino presenti n. 18. 
CURIALE: Dichiara che si aspettava una risposta del genere da parte dell’Ing. Impellizzeri, 
cioè che il Consiglio Comunale non ha approvato fino a questa sera un Piano d’Intervento 
ed aggiunge che nell’atto deliberativo che viene sottoposto nella seduta odierna, si va ad 
approvare il capitolato speciale d’appalto ed il quadro di spesa, non si fa menzione di un 
Piano d’Intervento. Dichiara che a seguito dell’approvazione del Piano d’Intervento da 
parte della Giunta nel novembre del 2014 con decreto n. 1996 il Dirigente Generale del 
Dipartimento Regione Sicilia approva l’intervento stralciando il capitolato d’oneri ed il 
quadro economico, però nel frattempo prima la Giunta e poi il Consiglio Comunale non 
pervenendo nulla non hanno dato seguito a quello indicato nel decreto appena citato del 
2014 e successivamente a questo esce una direttiva del 14/05/2015 dove tra i punti focali 
viene posta l’attenzione al punto 2, ultimo capoverso, relativamente ad una responsabilità 
da parte del Consiglio Comunale nell’approvazione sia del Piano d’Intervento, del relativo 
capitolato d’oneri e del quadro economico. Alla luce di ciò chiede all’Amministrazione di 
ritirare l’atto deliberativo in oggetto perché ci sono i tempi ed i presupposti per 
approfondirlo meglio per diversi aspetti, uno dei quali è quello precedentemente 
sottolineato e per la tempistica, in quanto non si è avuto neanche modo di potere 
approfondire meglio e salvaguardare quegli aspetti importanti e vitali, affinchè si possa 
dare seguito ad un atto deliberativo che sia ottimo per la città ai fini della pulizia e  
garantisca una maggiore salvaguardia per i dipendenti dell’attuale ATO Belice. Chiede 
all’Ing. Impellizzeri di dare seguito all’art. 8 dell’ordinanza 20RIF del 14/07/2015 nella 
quale è previsto che i soggetti conferitori di RSU in discarica paghino un costo di 



conferimento tanto maggiore quanto più bassa risulta la percentuale di raccolta 
differenziata che viene raggiunta allo stato attuale ed a tal proposto perché non inserire 
quanto previsto all’art. 8 comma 3 e 4. Ribadisce con forza che l’atto deliberativo deve 
essere  ritirato, anche in attesa dell’eventualità che il finanziamento per gli automezzi 
perso venga recuperato , permettendo così di fare una gara d’appalto nel quale inserire gli 
eventuali automezzi di proprietà  con un risparmio non indifferente per le casse comunali 
ed i cittadini.  
DI BELLA: Ritiene che l’atto deliberativo in oggetto dovrebbe essere ritirato per 
approfondire meglio le tematiche in oggetto, considerato che trattasi di un appalto di € 
25.000.000,00 per cinque anni, affinchè si approvi in Consiglio Comunale un capitolato 
speciale di appalto che sia perfettamente confacente ed inoppugnabile da parte della 
Regione, SRR o altri organi competenti. Ha forti dubbi sulla mancata approvazione del 
Piano d’Ambito perché in effetti la direttiva del 14/05/2015 della Regione Sicilia parla di 
controllare gli atti di gara da parte della SRR, affinchè siano in linea col Piano d’Ambito ed 
eventualmente invitare i Comuni a riformulare i bandi di gara  ove non fossero 
corrispondenti al Piano d’Ambito e non vede per quale motivo oggi, in assenza del Piano 
d’Ambito formulato dalla SRR, si deve approvare un capitolato d’appalto che potrebbe 
subire delle modifiche. Chiede all’Ing. Impellizzeri perché approvarlo oggi quando il Piano 
d’ambito non è stato redatto. Dichiara che se c’è qualche possibilità che la Regione 
Siciliana modifichi la legge 9 del 2010 il Consiglio Comunale potrebbe soprassedere 
dall’approvazione del capitolato d’appalto per verificare questo genere di evoluzione. 
Chiede se ci può essere la possibilità di ottenere dei finanziamenti che potrebbero 
diminuire le previsioni di spesa, come previsto a pagina 52 del Piano d’Intervento. In 
merito alla tutela dei livelli occupazionali,  nutre seri dubbi sulla reale possibilità per una 
società privata, che vince un bando, di potere assumere tutti i lavoratori  anche perché nel 
capitolato speciale d’appalto non ravvisa un automatismo in merito e ritiene sarebbe il 
caso di aggiungere un punteggio aggiuntivo per la società che s’impegna ad assumere 
tutto il personale, inserendo il numero delle unità lavorative. Nutre, inoltre, seri dubbi sui 
costi di conferimento perché a pagina 24 tra le penalità c’è ne è una di  0,35 dell’importo a 
base d’asta,  qualora la ditta non raggiungesse le percentuali del 65% di raccolta 
differenziata, però nell’ordinanza n. 20 del  14/07/2015 ci sono delle penalità che i Comuni 
dovranno pagare se non raggiungeranno entro il 31/12/2015 i livelli e chiede se devono 
essere inseriti questi costi nel capitolato d’appalto per consentire alle ditte di capire 
effettivamente l’entità di suddetti costi o se sono  a carico del Comune e non vanno inseriti 
nel capitolato speciale d’appalto. Alla luce di tutto ciò si associa alla richiesta di ritiro 
dell’atto, per potere meglio comprendere in generale la vicenda della gestione dei rifiuti ed 
in particolare le problematiche riguardanti il capitolato speciale ed il Piano d’Ambito. 
SINDACO:  Rappresenta che alcune perplessità emerse negli interventi precedenti le 
condivide perché si è in assenza di un quadro normativo chiaro, che possa 
oggettivamente disciplinare la materia in oggetto. Dichiara che l’Amministrazione è nelle 
condizioni di poter indire la gara d’appalto, atteso che il Piano d’Intervento, il quale 
rispecchia esattamente quella che era la pianta organica approvata nel maggio 2014 dalla 
precedente SRR, procede alla tutela integrale di tutto il personale in atto in forza alla 
Belice Ambiente ed in più acquisisce la disponibilità a potere in qualche maniera 
recuperare un numero di amministrativi che graverebbero sugli altri Comuni, ma il vero 
problema è come fare transitare i lavoratori dall’ATO Belice Ambiente alla SRR  in modo 
tale che poi gli operatori ecologici possano andare in distacco nelle ditte private, che si 
appalteranno il servizio. Dichiara che è una vicenda inestricabile, ma l’urgenza di portare 
oggi in Aula l’atto deliberativo è frutto della necessità di essere pronti perché fino all’ultimo 
incontro, tenutosi qualche giorno fa a Palermo, il Direttore Generale Armenio ha garantito 
ai Sindaci dell’Ambito che entro il mese di febbraio porteranno la nuova pianta organica 
all’attenzione dell’Assessore Regionale, il quale senza attendere il Piano d’Ambito, che 



invece doveva essere il collante di tutti i Piani d’Intervento, procederà all’approvazione 
delle piante organiche, si da fare immediatamente uscire questo personale dalle ATO, che 
sono in una situazione di quasi decozione. Dichiara che immediatamente dopo 
l’approvazione dell’atto deliberativo si può dare corso alla gara d’appalto e si può 
contestualmente fare transitare il personale alla SRR, che è un obiettivo nobile, perché 
mentre le ATO sono pesantemente gravate di pignoramenti le SRR sono società ancora 
vergini. Dichiara che l’atto deliberativo in oggetto è perfettibile nella misura in cui è chiaro 
il quadro normativo di riferimento, perché alcune circolari sono obiettivamente 
incomprensibili e l’Amministrazione non ha nessun problema ad approfondire la delibera 
per renderla quanto più puntuale possibile, ma si augura che domattina a Palermo non si 
alzi qualcuno ed attribuisca a questo Consiglio Comunale ed a questa Amministrazione la 
inadempienza nel portare avanti un atto deliberativo, oggettivamente difficile in un 
momento come questo.  
Esce Giurintano presenti n. 17 
VACCARA:  Dichiara, alla luce degli interventi precedenti del Sindaco e dei Consiglieri 
Curiale e Di Bella, che sia opportuno il ritiro dell’atto deliberativo in oggetto perché sono 
emerse molte perplessità in ordine al quadro normativo poco chiaro e soprattutto per 
garantire un futuro sicuro ai lavoratori, inserendo una clausola di salvaguardia che li tuteli 
a trecentosessanta gradi ed al fine di garantire un servizio di raccolta rifiuti efficiente ed un 
costo adeguato per i cittadini. Ritiene, inoltre, che sia opportuno indire una Conferenza dei 
Capigruppo allargata all’Amministrazione ed al Responsabile degli Uffici Tecnici per 
approfondire adeguatamente la tematica in oggetto e portare in Aula un atto deliberativo 
completo e puntuale.  
Entra Ingrasciotta presenti n. 18. 
PIAZZA:  Dichiara, alla luce delle perplessità emerse nei precedenti interventi, che l’atto 
deliberativo in oggetto deve essere ritirato per approfondirlo adeguatamente, in attesa di 
un quadro normativo più chiaro e con l’obiettivo primario della tutela dei lavoratori. Invita 
l’Amministrazione a valutare l’ipotesi di una gestione diretta del servizio di raccolta rifiuti, 
che potrebbe generare un risparmio per le casse comunali, un servizio più efficiente e la 
tutela dei lavoratori del settore.  
BERLINO: Dichiara di essere d’accordo a ritirare l’atto deliberativo in oggetto per 
approfondire meglio tutti gli aspetti e le perplessità emerse nei precedenti interventi, frutto 
di una confusione normativa in merito, però vuole ribadire che l’art. 4 del capitolato 
speciale prevede espressamente la clausola sociale di salvaguardia per i lavoratori 
provenienti dalla ATO Belice Ambiente.  
DI BELLA: Chiede al Sindaco se ha notizie di un concordato depositato presso il Tribunale 
di Sciacca da parte della Belice Ambiente per evitare il fallimento. Dichiara che risponde a 
verità quanto dichiarato dal Consigliere Berlino in merito alla clausola di salvaguardia a 
tutela dei lavotatori presente all’art. 4 del capitolato speciale, ma ritiene sia il caso di 
puntualizzare meglio inserendo la possibilità di un punteggio aggiuntivo per le ditte, sia la 
possibilità di inserire specificatamente le unità del personale e le relative mansioni, con 
l’ulteriore scopo di dare maggiore chiarezza alle imprese che devono partecipare 
all’appalto. 
PIAZZA: Chiede all’Ing. Impellizzeri se la salvaguardia fa nascere l’obbligo alla ditta 
aggiudicatrice di assumere il personale o è un modo per attenzionare il personale senza 
obbligo. 
ING: IMPELLIZZERI: Risponde al Consigliere Piazza che l’obbligo scaturisce dalla legge 9 
che ha nuovamente regolamentato la materia della raccolta, del conferimento del ciclo 
rifiuti nella Regione Siciliana e  questo obbligo scaturisce una volta adottata la pianta 
organica dal Consiglio d’Amministrazione delle società di regolamentazione rifiuti e quindi 
trasmessa all’assessorato per l’approvazione e completato questo iter il personale in atto 
può transitare alla SRR, che può attraverso le procedure di bando con l’aggiudicazione 



esterna far confluire il personale all’operatore economico selezionato. Dichiara che le 
clausole vessatorie di obbligo nei bandi non possono essere inserite tout court fino a 
quando è completato il procedimento di definizione delle SRR e della pianta organica, 
perché il rischio è quello che siano delle clausole vessatorie e come tali nulle, per cui si 
deve attendere l’evolversi corretto delle dinamiche delle applicazioni normative,  in 
maniera tale da potere poi nel bando di gara inserire le clausole in maniera approfondita e 
pressante. 
LA CROCE: Condivide in pieno le perplessità emerse negli interventi precedenti, frutto di 
una confusione normativa ed imprevedibile. Alla luce di ciò ritiene necessario il ritiro 
dell’atto deliberativo per approfondirlo meglio in una Conferenza di Capigruppo, nella 
quale attenzionare in maniera puntuale gli aspetti riguardanti la tutela del personale e 
l’efficienza del servizio.  
CURIALE: Dichiara che l’art. 4 è stato fatto con molta superficialità e siccome trattasi del 
futuro dei lavoratori, in un contesto normativo così caotico, ritiene sia indispensabile 
ritirare l’atto deliberativo per approfondirlo in maniera adeguata in una Conferenza dei 
capigruppo, in attesa di norme più chiare e trasparenti da parte della Regione, a cui 
sarebbe il caso di presentare interrogazioni in merito per avere delle risposte chiare e 
definitive.  
Il Presidente, quindi, considerato che dai superiori interventi è emersa unanimemente la 
necessità di un ulteriore approfondimento della presente proposta di deliberazione: “ARO 
Comune di Castelvetrano – Esecuzione D.D.G. n. 1996 del 27/11/2014 – Assessorato 
Regionale dell’Energia e dei Servizi di pubblica Utilità – Servizio di spazzamento, raccolta 
e trasporto allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati, compresi quelli assimilati, 
ed altri servizi di igiene pubblica. Approvazione capitolato d’oneri e quadro economico di 
spesa”, la RITIRA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                f.to Ingrasciotta                                                                   f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 


